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    10.07.2005

VOLONTARIATO 

Mentre tornava a casa dal lavoro con la bici a mano, un’auto la investì da dietro e la scaraventò nel fossato.

Era una donna piuttosto robusta, diciamo sul quintale di peso, e l’impatto con l’auto fu terribile. 

L’auto, certamente ammaccata, continuò la sua corsa e la donna venne ritrovata dai famigliari qualche ora dopo. 

Era ridotta a un “rottame”;  rimasta nel fossato per qualche tempo, quando arrivò l’ambulanza, sembrava già morta, comunque decisero di portarla in ospedale, anche se sembrava tutto inutile.

Fu ricoverata prima nell’Ospedale di Montagnana, il più vicino, poi in quello di Este e infine a Padova.

Passò alcune settimane in rianimazione tra la vita e la morte, alla fine vinse la vita e fu portata in reparto, dove rimase per cinque o sei mesi, subendo interventi e operazioni chirurgiche, una dopo l’altra, nel tentativo di rimettere insieme carne, ossa rotte, gambe, braccia, fegato e arterie a brandelli.

Si riprendeva lentamente, ma era necessaria l’assistenza continua.

Aveva un marito, di nessunissimo aiuto, bisognoso lui stesso di assistenza e un figlio, ancora troppo giovane per pensare che potesse passare le notti accanto alla madre.

Pertanto la Comunità cristiana si fece carico dell’assistenza dell’ammalata, non perché fosse una assidua frequentatrice della chiesa o fosse una donna stimata e ben voluta, tutt’altro.

Era la tipica pettegola, intrigante, sgraziata nel corpo e villana nei gesti, indisponente, di condizione economica piuttosto modesta.

Non suscitava simpatie e non aveva amiche o amici.

Anche se non ci fu un’unanime o corale prestazione di aiuto, pur tuttavia, dopo l’incidente, quanti la conoscevano si fecero avanti per aiutarla e per l’assistenza.

La Comunità cristiana si organizzò: cercarono iscrizioni e volontarie per farle compagnia in ospedale, un numero abbastanza numeroso per non gravare troppo su alcuno; programmarono i servizi auto per accompagnare ogni sera una persona e riportare a casa chi era rimasto ad assistere l’ammalata tutta la notte e il giorno.

E questo servizio andò avanti alcuni mesi, assistendola giorno e notte.

Non so se alla fine qualcuno ha ringraziato queste persone, mi auguro di sì… ma non ne sono del tutto sicuro. 

Oggi questa donna sta abbastanza bene, è in grado di muoversi, le gambe risentono dei vari interventi e delle ingessature, ma vive con la sua famiglia ed è in grado di arrangiarsi.

Alcune donne di quelle che le hanno prestato servizio nel frattempo sono morte (sono passati quasi 30 anni) e probabilmente nessuno ricorda più l’accaduto.

Oggi si parla molto di “volontariato” e lo si pratica.

E’ una delle grandi attività positive presenti capillarmente nella nostra società civile ed ecclesiale di questi anni: basti pensare alle “adozioni a distanza”.

Credo ci siano milioni di persone che tutti i giorni mettono a disposizione degli altri un po’ del proprio tempo, del proprio denaro, delle proprie cose e lo fanno o per un motivo umanitario o per un motivo religioso.

Quando la persona non è amabile (come era la persona di cui abbiamo parlato) è difficile venirle in aiuto, non ti viene naturale o spontaneo; allora è necessario farlo comunque “per amore di Dio”.

Trenta anni fa, all’epoca dei fatti, la parola “volontariato” non esisteva ancora, se non nel vocabolario: si faceva volontariato, ma senza sapere che era “volontariato” si chiamavano semplicemente “opere di carità”.
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AVVISO: 

CAMPI SCUOLA. I Campi Scuola ( a Vermiglio di Trento) si svolgeranno da giovedì 28 Luglio al 1 agosto per i ragazzi delle elementari;  e dal  1 agosto al 6 per le medie.

I Responsabili dei due campi sono:

per le elementari,  Linda Baldon  ( Cell. 334 1988494)

per il campo delle medie:  Rachele Nicolucci  (Cell. 340 4672590)

Don Franco sarà presente ad ambedue i campi.

INCONTRO GIOVANI: giovedì 14 Luglio alle ore 21 si tiene un secondo incontro con i ragazzi e i giovani dai 15 ai 20 anni, per individuare e organizzare percorsi differenziati, a seconda delle loro attese. Sarebbe auspicabile che vi prendessero parte anche alcuni genitori che potessero fungere da punto di riferimento, nel caso se ne presentasse la necessità.
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